
Media partner 
 

d Vie&Trasporti d  
d CiBi d 

d Transportonline d  
d Technoretail d  
d food&tec_ d   

d Logistica Management d

Bollettino n.93 
novembre 2025

Partner

GRUPPO FEDERTRASPORTI

Pa
tro

ci
ni

OSSERVATORIO INTERDISCIPLINARE TRASPORTO ALIMENTI E FARMACI

Puglia color OITAF

Quella di Bari è un’edizione di Frigo’n’Motion, la nona, 
che certamente merita di essere ricordata, per con-
tenuti e partecipazione. Da tempo l’Osservatorio 
puntava a una edizione top nel sud Italia, particolar-
mente votato alla produzione di alimenti che percor-
rono un lungo cammino prima di arrivare nelle tavole 
- non solo italiane -, possibilmente conservando ca-
ratteristiche di genuinità e senza alterazioni. 
Puglia location perfetta, è infatti la prima regione 
d’Italia per superficie dedicata all’orticoltura. La pro-
duzione vale 3 milioni di tons/anno, il valore supera 
1,6 miliardi di euro. Le esportazioni sono il 10,9 per 
cento dell’export nazionale, per un totale di 372 mi-
lioni: la regione è la quinta in Italia per l’esportazione 
di ortaggi, dopo Veneto, Campania, Emilia-Romagna 
e Lombardia. La frutta è coltivata su 179.000 ettari 
dedicati, per una produzione che supera i 2 milioni 
di tons/anno, compresa l’uva da vino. Inoltre, è la ter-
za regione italiana per la produzione di frutta, dopo 
Sicilia e Veneto. In Basilicata la superficie dedicata 
all’ortofrutta supera i 55k ettari, per una produzione 
che sfiora le 344k tons di ortaggi e le 300k tons di 
frutta (ISTAT 2021-22). 
Bari non ha tradito le attese, vuoi anche per l’efficien-
tissima organizzazione di Petrarolo&Co, società di 
servizi ad alto valore aggiunto nell’automotive, com-
preso il noleggio, supportata da Rolfo ICE e ovvia-
mente OITAF per i contenuti.  

La struttura dell’evento ricalca un 
format vincente: dopo i saluti di rito 
di autorità e personalità (F’n’M ha 
ricevuto l’entusiastico supporto di 
Confindustria Puglia) è stato il mo-
mento degli interventi tecnici, nel-
l’ordine la presentazione del Quaderno 12 (vedi ri-
quadro nella pagina accanto), l’intervento del MIT 
con la responsabile ATP Cristina Qirjaku, seguita da 
Massimo Marciani che ha anche commentato con 
Marco Comelli la survey sulla committenza realizzata 
da OITAF, FLC e OTCR, della quale daremo ampio ri-

Bari per un giorno capitale del trasporto refrigerato.  
Un evento vincente, la nona edizione di Frigo’n’Motion  
nella regione dell’olio, dell’ortofrutta e del caseario 

1 Franco Fenoglio, General Advisor di Rolfo Holding, organizzatore della giornata insieme a Petrarolo&Co. e OITAF.  
A destra Mario Aprile, presidente Confindustria Bari-BAT. 

2 Biagio Petrarolo, founder dell’omonima azienda di servizi automotive, attiva soprattutto ma non solo nel noleggio veicoli. 
3 Massimo Marciani, presidente FLC e segretario generale OTCR. Ha tracciato il quadro logistico di Puglia e Basilicata  

e interpretato il sondaggio sulla committenza voluto da OTCR e OITAF. 
4 Uno dei momenti clou di Frigo’n'Motion, la tavola rotonda con la committenza locale. A moderare il giornalista del Sole24Ore 

Vincenzo Rutigliano. Nel riquadro, la presidente OITAF, Clara Ricozzi.
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Comitato Tecnico Scientifico dell’Osservatorio Riccardo Accorsi - Università Alma Mater Studiorum di Bologna; Stefano Brivio - MGH Systems Italia; Gerardo Cardone - Futura Servizi 
Logistici; Giuliano Caselli - Tecnea Italia; Gérald Cavalier - Groupe Tecnea Cemafroid; Bruno Cortecci - Commissione Onu Unece European Committee for Standardization; Pasquale 
D’Anzi - ACI; Giuseppe Antonio D’Errico - SV Noleggio - Petit Forestier; Jean François Daher - Assologistica; Giuseppina della Pepa - Anita; Franco Fenoglio - CdA Italferr; Antonio Fiandino 
- Rolfo Plastic Gall; Enrico Finocchi - Albo Autotrasportatori; Olga Landolfi - TTS Italia; Antonio Malvestio - Freight Leaders Council; Sandro Mantella - Lamberet; Riccardo Manzini - 
Università Alma Mater Studiorum di Bologna; Massimo Marciani - Fit Consulting - Freight Leaders Council; Fabrizio Ossani - Federtrasporti; Massimo Panagia - Francia Latticini; 
Massimiliano Perri - Iveco Mercato Italia; Giuseppe Perrotta - Consulente ed esperto in formazione; Cristina Qirjaku - MIMS; Umberto Torello - DIF (Distribuzione Italiana Food), 
Transfrigoroute Italia e TN Torello; Paolo Uggè - Conftrasporto; Fabrizia Vigo - ANFIA. 
Del CTS fanno parte anche i componenti del board esecutivo di OITAF Clara Ricozzi Presidente; Lucia Saronni Presidente onorario; Giuseppe Guzzardi Direttore generale;  Marco 
Comelli Responsabile scientifico

salto nel numero di dicembre di V&T. Quindi 
Giuseppe Totorizzo presidente della sezione trasporti 
e logistica di Confindustria Bari-BAT e Antonio 
Fiondino per Rolfo ICE. 
A raffica le tre tavole rotonde a chiosa del segui-
tissimo evento: Tecnologia (Euroengel, Sol e 
Macnil), Noleggio (TIP, Horizon, Vrent e Petrarolo) 
e Committenza (Farmalabor, Luciano Trasporti, 
Ladisa, Megamark, Apeo).  

Tutti interventi di altissimo livello, un contributo mai 
di parte o pro domo propria.  
In chiusura, valgono le parolo di Franco Fenoglio, ge-
neral advisor Rolfo Holding: «La sfida è duplice: ri-
durre l’impatto ambientale e potenziare la competi-
tività globale delle imprese. Frigo’n’Motion ascolta 
le esigenze locali, condivide best practice e lancia 
un messaggio chiaro: Bari è il futuro della mobilità 
e della logistica sostenibile».
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Presentato in occasione della tappa barese di Frigo'n'Motion, il Quaderno 
12, dal suggestivo titolo “State freschi”, rappresenta il primo documento 
scientifico che svolge un'analisi compiuta del settore ortofrutta, con 
specifico riferimento alla catena logistica, e ne evidenzia caratteristiche, 
buone pratiche, criticità, per poi indicare linee di comportamento, 
raccomandazioni e proposte, volte a migliorare i livelli di qualità, 
sicurezza ed efficienza delle operazioni logistiche, così da preservare le 
proprietà nutrizionali e rallentare il deperimento dei prodotti. Fra le criticità, emerge la 
carenza di norme, europee e italiane, sul tracciamento dei prodotti ortofrutticoli fre schi, per i 
quali esiste solo l’obbligo di indicare il luogo di provenienza. Fra le raccomandazioni, vanno 
segnalati il rispetto delle prescrizioni igienico-sanitarie nella gestione del vano di carico, per 
evitare contaminazioni dei prodotti trasportati e l'utilizzazione dei mezzi ATP nelle classi di 
temperatura adatte alla tipologia di prodotto trasportato e alla temperatura esterna.

Un invito o una speranza?

Un sondaggio incoraggiante. Con giudizio
Nei mesi di agosto e settembre di quest’anno OITAF ha con-
dotto con l’Osservatorio TCR (Transport Compliance Rating) 
un sondaggio online in forma rigorosamente anonima sui ma-
nager della produzione e distribuzione alimentare italiani. 
Oggetto era il punto di vista degli operatori del settore, intesi 
come professionisti e non come aziende, nei confronti di alcuni 
punti critici della logistica degli alimenti in Italia. Per fare alcuni 
esempi, quali i fattori determinanti nella scelta dei fornitori, 
quali i KPI nella valutazione dei servizi, come si divide la re-
sponsabilità tra gli operatori della catena riguardo la conser-
vazione della qualità originaria dei prodotti, dove sono i punti 
critici, eccetera. 
Il posizionamento aziendale e di esperienza di chi ha risposto 
al sondaggio è molto alto: il 70% lavora nel settore da più di 
12 anni, mentre l’80% ha piena responsabilità sulla logistica 
alimentare, se nella distribuzione, e su tutti i prodotti, se nella 
produzione. Nonostante la selezione a priori del campione, 
che comprendeva iscritti a OTCR e comunque interessati alla 
sua attività, e al fatto che questo tipo di indagini vengono spes-
so viste, anche se anonime, come opportunità di “virtue signal-
ling”. La qualità delle risposte è risultata molto elevata dal 

punto di vista della verosimiglianza rispetto a quanto noto nel 
mercato. Per fare un esempio, alla domanda “Nella selezione 
e nella conferma di un fornitore di logistica, quale aspetto è 
prevalente?”, i professionisti della distribuzione hanno risposto 
per il 40% “Rispetto puntuale di ogni clausola contrattuale sulla 
puntualità di ritiro e consegna della merce”, mentre il più vir-
tuoso “Adozione dei CCNL previsti per le attività richieste, ado-
zione ufficiale di standard etici e di sostenibilità certificati, an-
che a fronte di prezzi più elevati” ha raccolto il 20%, superato 
anche da “Rispetto degli standard di qualità prescritti e relativa 
reportistica periodica”. In questa ottica, è incoraggiante che 
alle domande “Cosa pensa di un’infrastruttura tecnica del pro-
duttore che consenta il monitoraggio in tempo reale delle con-
dizioni della singola confezione di almeno alcuni tipi di prodotto 
sino alla vendita al consumatore?” e “Ritiene che sarebbe utile 
una buona pratica volontaria che indicasse su tutta la catena 
logistica le regole da rispettare per conservare la qualità di un 
prodotto alimentare non ancora compreso tra quelli sottoposti 
a normativa? Es. vino, olio, acque minerali, ortaggi, verdure in 
genere, frutta fresca”, due cavalli di battaglia di OITAF, la mag-
gioranza assoluta si sia pronunciata a favore senza riserve.

State freschi
O R T O F R U T T A
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Raccomandazioni 
per il trasporto 
di frutta e verdura.
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Segreteria scientifica 
Marco Comelli  
Cell. 347 8365191�  
segretariogenerale@oitaf.com

Segreteria operativa 
Ornella Oldani  
Via Conca del Naviglio, 37 
20123 Milano 
Tel. 02 89421350 
segreteria@oitaf.com

Segreteria organizzativa eventi  
Giovanna Thorausch  
Tel. 02 89421350 
gthorausch@fiaccola.it

oitaf.com
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Una professione che non tradisce
Corsi di  

Formazione
Siamo al “fresco”: formazione innovativa per rispondere alla carenza di tecnici specializzati  
nel settore del trasporto a temperatura controllata. Il parere di Giuseppe Perrotta

Il mercato del trasporto di merci a temperatura controllata si trova 
di fronte a una sfida cruciale: la crescente domanda di manutentori 
qualificati e la necessità di aggiornare l’offerta formativa per preparare 
giovani professionisti in grado di gestire apparecchiature  sempre 
più sofisticate. Fondamentale è stato il supporto che ha fornito OITAF 
per la realizzazione di questa prima iniziativa che nasce a Verona. 
In questo contesto, la sede Engim di Verona ha deciso di cambiare 

paradigma, avviando un percorso formativo innovativo destinato a 
rispondere alle esigenze del settore con un corso specifico della du-
rata di un anno, rivolto a studenti che hanno già completato il per-
corso triennale di formazione professionale. 
Il progetto, realizzato in collaborazione con la società Carrier e il suo 
centro tecnico di Alessandria, mira a colmare la carenza di tecnici 
specializzati, offrendo un supporto altamente specialistico. Al termine 
del percorso, i giovani avranno acquisito competenze fondamentali 
per la pianificazione e l’esecuzione di interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria sui mezzi di trasporto refrigerati. 
Inoltre, il corso prevede l’aggiornamento sulle procedure di gestione 
del portale F.Gas, la taratura dei termo registratori e lo scarico dei 
dati, con l’obiettivo di formare professionisti certificati, pronti a ri-
spondere alle sfide di un settore in continua evoluzione. 
Questa iniziativa rappresenta un passo importante per rafforzare le 
competenze tecniche e rispondere alla crescente domanda di per-
sonale qualificato, contribuendo a garantire l’efficienza e la sicurezza 
del trasporto delle merci a temperatura controllata. 
Per ulteriori informazioni contattare Engim Veneto sede di Verona 
- chievo@engimvr.it - tel. 045 8167229

L’edizione di quest’anno dell’appuntamento biennale di Bologna 
trova il settore della refrigerazione in un momento di transizione 
pieno di incognite, sia per le installazioni fisse e ancora più per 
quelle in movimenti, campo d’azione privilegiato di OITAF. Tutto 
nasce naturalmente dalla dismissione, decisa dall’Unione 
Europea, di alcuni tipi di gas refrigeranti, i cosiddetti fluorurati di 
sintesi, per il loro potenziale climalterante. Essi dovranno, con 
scadenze dettate da un calendario abbastanza complesso, an-
che perché frutto di diversi compromessi, essere sostituiti da 
alternative cosiddette “naturali”, che poi si riducono a tre: anidride 
carbonica, idrocarburi vari (il propano è quello con le migliori ca-
ratteristiche complessive) e ammoniaca.  
Pur non essendo climalteranti come la maggior parte dei gas 
utilizzati oggi, essi hanno comunque dei problemi. La CO2, 
per esempio, richiede pressioni di esercizio molto alte, che 
costringe ad utilizzare circuiti e compressori speciali e ne 
rende difficile l’utilizzo in movimento. Gli idrocarburi sono per 
loro natura infiammabile, e questo comporta problemi nel di-
mensionamento degli impianti, che oltre un certo limite incorre 
in disposizioni antincendio da fabbrica chimica, oltre che a 
rendere problematico l’utilizzo nei gruppi frigo degli automezzi. 
L’ammoniaca, poi, è tossica e quindi va maneggiata con cau-
tela, anche se ha prestazioni di altissimo livello, e in effetti era 
usata moltissimo in passato, venendo soppiantata appunto 
dai gas di sintesi. 

Il passaggio ai nuovi gas porta problemi sia nell’adeguamento 
degli impianti che nella manutenzione, soprattutto dal punto di 
vista della formazione degli addetti. Il MASE sta finalizzando 
una riforma delle certificazioni, che però si sta rivelando di quasi 
impossibile attuazione.  
Lo stesso vale per le alternative alla tradizione refrigerazione e 
compressione-espansione: refrigerazione evaporativa, ad as-
sorbimento, criogenica ad azoto. Sono tutte soluzioni che fun-
zionano ma necessitano di partire da zero e di tecnici formati 
che non ci sono. 
Il programma delle conferenze di Refrigera 2025 riflette la si-
tuazione sul mercato. Sono sempre numerose le sessioni sui 
gas, sull’ottimizzazione del loro uso, di formazione, ma ora si 
parla di nuovi requisiti di sicurezza, di filiere da costruire ex-
novo o comunque da potenziare e, significativamente, di al-
ternative che usano cicli termodinamici diversi, di isolanti, cui 
ci si affida per compensare le minori prestazioni di alcune al-
ternative “naturali” o a basso impatto climalterante. Come 
ogni edizione OITAF avrà uno spazio in agenda, il 5 novembre, 
primo giorno della fiera nel pomeriggio. Parleremo di applica-
zioni nell’ortofrutta, sull’onda del nuovo Quaderno XII dedicato, 
e di gas, dal punto di vista della gestione delle fughe che av-
vengono per bassa manutenzione dei gruppi frigo o proprio 
durante la loro manutenzione. L’agenda di dettaglio è reperibile 
inquadrando il QR Code.

AL VIA
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I QUADERNI OITAF 
Sono un importante 
strumento divulgativo  
e di analisi della catena 
del freddo.  
Leggi le pubblicazioni 11 2025 - 43

L’Auditorium Federchimica di Milano ospita la 
18a edizione della Conferenza Logistica. 
Organizzata da Federchimica, si intitola “Gli 
aggiornamenti normativi e le problematiche 
aperte a livello nazionale ed internazionale 
che impattano sulla logistica dei prodotti 
chimici”. 
L’obiettivo è quello di aggiornare i partecipanti 
sulle normative e le problematiche che 
impattano, sia nello scenario italiano sia in 
quello europeo ed internazionale. 
Nella prima sessione viene illustrato lo stato 
dell’arte sull’utilizzo della lettera di vettura 
internazionale in formato elettronico (e-CMR) 
con un focus sulle principali criticità della sua 
applicazione in Italia; per poi presentare la 
Linea Guida del Comitato Logistica 
sull’impatto del recente “DL Infrastrutture” 
sulle attività di carico e scarico. Infine, un 
approfondimento legale sui rischi dovuti 
all’utilizzo della subvezione, anche correlati 
alle novità introdotte dal Decreto Legge. 
Durante la seconda sessione, invece, 
l’attenzione si sposta principalmente sullo 
scenario internazionale, con una analisi dei 
dossier europei di interesse per la logistica 
chimica. Viene presentata poi la piattaforma 
nazionale per il rilancio dell’intermodalità di 
RFI. In chiusura, una panoramica degli scenari 
geopolitici in corso e del loro impatto sul 
trasporto marittimo delle merci e 
sull’Economia del mare. 

Aggiornamenti e 
approfondimenti logistici

Tredici è il numero d’ordine, il progressivo 
che indica le pubblicazioni specializzate di 
OITAF nello specifico settore del trasporto 
refrigerato (ne è quindi escluso il quaderno 
dedicato al trasporto in ADR, realizzato lo 
scorso anno con la collaborazione del MIT e 
di Federchimica.  
Indica in questa circostanza l’immancabile 
edizione annuale della pubblicazione tecnica 
di prodotto dell’Osservatorio, un compendio 
del meglio della produzione italiana di veicoli, 
allestimenti, motori frigo, sistemi di trasporto, 

software e gestionali 
dedicati alla catena 
del freddo.  
Il fascicolo, in 
preparazione, vedrà 
la luce tra novembre 
e dicembre, e non 
mancherà di 
contenere le 
informazioni chiave 
relative al trasporto 
secondo il 
protocollo 
internazionale ATP.

Torna Sopra e Sotto0

Osservatorio Interdisciplinare 
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Green transport 
Visita allo stabilimento di Nicolosi Trasporti, che da 60 
anni offre soluzioni di logistica integrata in Europa 

Nicolosi Trasporti nasce nel 1962 per volere di 
Sebastiano Nicolosi come piccola azienda indivi-
duale. Con radici profonde nel territorio catanese, 
è cresciuta costantemente, affermandosi a livello 
nazionale e internazionale. Ad oggi infatti è un im-
portante player per il sud Italia. Gaetano Nicolosi, 
Presidente dell’azienda, ci ha raccontato un po’ di 
storia e dei progetti in corso innovativi e all’avan-
guardia, ma soprattutto sostenibili.  
 
Chi è la Nicolosi Trasporti oggi?  
L’azienda è ubicata su tutto il territorio nazionale, 
con delle basi a Catania, Palermo, Calabria, 
Campania, Veneto e Piemonte, dove abbiamo delle 
strutture di proprietà. Operiamo anche in Nord 
Africa, Tunisia e copriamo Algeria e Libia. Oggi 
Nicolosi Trasporti conta oltre 1500 dipendenti e 
un parco veicolare cospicuo totalmente a gas. I 
settori principali sono gestori di magazzini diretti 
e terzi. Lavoriamo principalmente nel mondo del 
food, industriale, fashion.  
 
Cosa trasportate verso il nord e quali sono le problematiche, cosa vor-
rebbe migliorasse? 
Trasportiamo agrumi per l’estero. Difficile migliorare per via dell’attività 
geografica. La nostra terra ci dà l’ortofrutta, un settore che non tocchiamo 
per equilibri di rispetto del lavoratore. Non riusciamo a fare quel tipo di 
lavoro con certe regole. Principalmente ci occupiamo di commesse in-
ternazionali per dei supermercati GDO esteri. La Sicilia consuma ma 
non produce.  
 
Quali sono state le ragioni che hanno indotto la Nicolosi a utilizzare il 
gas naturale per le proprie attività di trasporto e logistica? Quando è 
nata l’dea di puntare sul metano e bio-metano? 
L’idea nasce nel 2017/2018, guardando a quello che offriva il mercato. 
Poi la scelta di puntare su importanti investimenti sul biogas e di con-
vertire tutto il parco veicolare a gas, e la realizzazione di un nostro im-
pianto privato LNG.  
La nostra politica green è veramente forte, e perseveriamo. La Nicolosi 
Trasporti possiede una società di scopo dal 2008 e produce energia 
rinnovabile, su tutte le superfici delle nostre strutture sono installati 
degli impianti fotovoltaici. Raccogliamo anche l’acqua piovana per l’ir-
rigazione. Di recente abbiamo acquistato tre aziende e le stiamo con-
vertendo con il parco veicolare biogas. 
 
Quali sono i principali partner dell’iniziativa LNG/Bio-LNG?  
I primi sono stati Iveco e Scania, ora stiamo provando i prodotti Volvo.  
 
Quali saranno gli sviluppi futuri? 
In questo momento stiamo facendo delle acquisizioni societarie. 
Nell’anno 2024/2025 abbiamo già comprato quattro aziende. 
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